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I presidenti di Ungdc e Unagraco accolgono con favore le proposte del Consiglio nazionale

Tutor più giovani per i praticanti
Testa e Marcello: stop al limite di cinque anni di iscrizione

DI ITALO BARBAGLI

Tutor troppo anziani per i 
commercialisti pratican-
ti. Non piace a nessuno il 
limite di cinque anni di 

iscrizione all’albo per po-
ter insegnare d’uffi cio la 
professione a un tiroci-
nante, fi ssato dal dlgs 
n. 139/05 (art. 42). Li-
mite che si applicherà 
ai nuovi iscritti e che 
obbligherà quelli che 
hanno già iniziato 
il tirocinio a 
cambia-
re tu-

tor, mantenendo salvo il periodo 
di pratica. Non piace né al nuovo 
Consiglio nazionale unificato, 
che nel programma di mandato 
uscito dal vertice del 10 gennaio 
scorso ha espressamente previsto 

la modifi ca di questa norma. 
Né tantomeno ai giovani 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili. Trop-
po penalizzati i giovani 
professionisti e troppo 
divario anagrafico tra 

tutor e tirocinante. Per 
questo, i sindacati di rap-

presentanza, vale 
a dire l’Ungdc 
e l’Unagraco, 
hanno colto 
al balzo la 
proposta del 
Consiglio 
nazionale, 
gu idato 
da Clau-
dio Si-
ciliotti, 
di costi-
tuire un 
gruppo 

di studio ad 
hoc per 
apporta-

re le opportune modifi che al de-
creto istitutivo dell’Albo unico, il 
139/2005. Già, perché ai giovani 
commercialisti non basta la revi-
sione del limite del tutor, ci sono 
anche altri aspetti che vanno ri-
visti: dalla formazione ai mecca-
nismi elettorali. Ma andiamo con 
ordine. «La richiesta di rivedere 
l’articolo 42 del dlgs 139, che fi ssa 
a cinque anni il limite per poter 
svolgere attività di tutoraggio», ha 
dichiarato il presidente dei giova-
ni dottori commercialisti, Michele 
Testa, «è partita proprio da noi. 
Perché in questo modo, dato che il 
70% della categoria ha meno di 45 
anni, verrebbero esclusi 25 mila 
dottori commercialisti. In più, non 
verrebbe rispettata la dinamica 
della professione, che dovrebbe 
prevedere un percorso formativo 
in grado di consentire a un profes-
sionista di trasmettere la propria 
conoscenza a un collega più giova-
ne». «Abbiamo già dato la nostra 
disponibilità al consiglio naziona-
le», ha continuato Testa, «a par-
tecipare al gruppo di lavoro che 
vogliono istituire, supportando i 
vertici nelle proposte di modifi che 
al decreto. Ci sono infatti altri nodi 
da sciogliere, come una maggiore 

trasparenza della verifica delle 
attività del Consiglio nazionale e 
la revisione dei meccanismi eletto-
rali, dalla formazione delle liste, ai 
pesi elettorali dei vari ordini, che 
vanno resi più effi cienti». Anche 
il presidente dei giovani ragio-
nieri, Raffaele Marcello, chie-
derà di partecipare ai lavori 
del Consiglio nazionale. «Non 
sono d’accordo sull’imposta-
zione della norma che obbli-
ga i nuovi iscritti a rivolgersi 
a un tutor con almeno cinque 
anni di iscrizione all’albo. 
Perché l’anzianità non è un 
sinonimo di qualità. In 
più il tirocinante vivreb-
be la pratica con più 
distacco, vista la 
distanza ana-

grafi ca, e non in modo del tutto 
collaborativo». «Chiederemo di 
partecipare al gruppo di studio», 
ha concluso Marcello, «anche per-
ché ci sono altri aspetti del 139 che 
non vanno: non siamo d’accordo, 

per esempio, sul discor-
so di riservare l’atti-
vità formativa agli 
ordini, bisogna dare 
questa possibilità 
anche ai sindacati 
e agli organismi di 
categoria».
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